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Carissimi, 
le atrocità della guerra continuano a fare capolino nelle immagini riproposte dagli 
organi di stampa; sono state per mesi le immagini della guerra un Ucraina, ora so-
no quelle della guerra in Terrasanta che apre a terribili scenari. 
Cosa possiamo fare per essere operatori di pace, così come il Vangelo ci chiede? Per 
prima cosa, su suggerimento del patriarca Pizzaballa, siamo chiamati a stare in-
sieme per condividere la preghiera: «È questo il modo in cui ci ritroviamo tutti 
riuniti, nonostante tutto, e incontrarci nella preghiera corale, per consegnare a Dio 
Padre la nostra sete di pace, di giustizia e di riconciliazione», prosegue la nota nella 
quale si esprime «grandi dolore e sgomento per quanto sta accadendo. Ancora una 
volta ci ritroviamo nel mezzo di una crisi politica e militare. Siamo stati improvvisa-
mente catapultati in un mare di violenza inaudita. L’odio, che purtroppo già speri-
mentiamo da troppo tempo, aumenterà ancora di più, e la spirale di violenza che ne 
consegue e creerà altra distruzione. Tutto sembra parlare di morte». Da qui l’invito 
a pregare e digiunare per la pace nella giornata di martedì prossimo. Inoltre, 
ricordiamoci che le guerre mettono in luce una spirale di odio e vendetta che trova 
spesse volte anche spazio nel piccolo del nostro cuore, negli spazi delle nostre stra-
de e delle nostre famiglie. Costruiamo la pace lì dove siamo per essere in grado di 
trasmetterla al mondo intero! 
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Dalla proposta pastorale dell’arcivescovo Mario Delpini per questo anno pa-
storale 2023-2024 “Viviamo di una vita ricevuta”. 
 

VI – Gli operatori di pace saranno chiamati figli di Dio (Mt 5,9) 
 

La voce di Dio, che chiama per nome in ogni situazione, raggiunge uomini e donne 
amati dal Signore nel contesto desolante di circostanze e vicende incomprensibili e 
insolubili. Le guerre che tormentano i popoli, rovinano la terra, abbattono la spe-
ranza sono una tragedia persistente su questo pianeta che Dio ha voluto come un 
giardino in cui abitasse l’amore. 
I media, con la loro selezione delle notizie, mettono in evidenza le guerre più vicine e 
non riescono a informare su tutte le situazioni di conflitto. Del resto, chi sopporte-
rebbe il peso di una comunicazione completa che induce a perdere fiducia nell’uma-
nità e a prevederne l’estinzione? 
Eppure la Parola di Dio raggiunge i figli di Dio nella loro libertà per chiamarli a es-
sere operatori di pace. La vita è vocazione a essere figli di Dio. 
I figli amati da Dio operano ogni giorno per la pace, seguono Gesù, che è la nostra 
pace, e ne imitano lo stile. Così, non possono tacere né sottrarsi ad annunciare 
la Parola di Dio che condanna il gesto fratricida e perciò anche le politiche di 
guerra, gli interessi di guerra, le passioni che si scatenano nelle guerre. Non posso-
no tacere, anche se sembra che la loro voce si perda nel vento e se il loro parlare li 
rende antipatici e fastidiosi. Non possono tacere. 
I figli di Dio, operatori di pace, non possono sottrarsi alle opere di pace. Cercano 
l’incontro con tutti, si propongono di stabilire rapporti di amicizia, di collaborazione, 
di rispetto reciproco con i popoli della terra. Imparano molto dai missionari, che in 
nome del Vangelo sono presenti in ogni parte del pianeta. I missionari sono operato-
ri di pace: imparano le lingue, si lasciano edificare dai valori e dalle culture che in-
contrano, si mettono a servizio della promozione e dello sviluppo dei popoli, offrono 
aiuti per vincere povertà e malattie, ingiustizie e discriminazioni. Non hanno la pre-
sunzione di esportare una civiltà, un sistema politico, ma sono convinti che ogni 
civiltà ha molto da offrire e molto da imparare. 
Tutti i figli di Dio praticano opere di pace edificando una solidarietà interna-
zionale che contesta i grandi interessi e i pregiudizi radicati e le politiche mal-
destre che erigono muri, favoriscono lo sfruttamento, difendono le loro ricchezze 
scandalose. Contestano, come Davide sfida Golia. 
I figli di Dio, operatori di pace, seguono Gesù, che ha fatto pace e ha riconciliato i 
popoli nel suo sangue. Perciò non si sottraggono alle sofferenze e ai sacrifici che può 
costare operare per la pace. Dio accompagna sempre i suoi figli, come non ha ab-
bandonato il suo Unigenito Figlio Gesù. L’ammirazione per coloro che si fanno pre-
senti in territori di guerra per offrire la loro professionalità e il loro servizio non può 
essere solo retorica, ma sostegno costante nella solidarietà, nella preghiera, nell’ap-
prezzamento del loro lavoro.  
Si tratta di giornalisti che vogliono informare il mondo, di medici che curano i feriti, 
di consacrati e consacrate che portano la Parola che illumina i passi degli uomini e i 
sacramenti che sono viatico per il cammino, nella vita e nella morte. Si tratta anche 
di militari presenti come forze di pace, per interporsi tra parti in conflitto, non di 
rado con una presenza rischiosa e spesso con opere di assistenza che vanno molto 
al di là di quanto richiede la missione. 
Uomini e donne che interpretano la loro vita come vocazione e rispondono mettendo 
a rischio anche la vita. «Saranno chiamati figli di Dio.» 

VOCI AUTOREVOLI 



La Presidenza della Cei ha deciso di promuovere una Giornata nazionale di digiuno, 
preghiera e astinenza per la pace e la riconciliazione. La data scelta è martedì 17 
ottobre, in comunione con i cristiani di Terra Santa secondo le indicazioni del cardi-
nale Pierbattista Pizzaballa, Patriarca di Gerusalemme dei Latini. Anche la Diocesi 
di Milano aderisce all’iniziativa, diffondendo l’invito alle Comunità pastorali e alle 
parrocchie. 
Le parrocchie del nostro decanato 
invitano tutti i fedeli per un mo-
mento di adorazione eucaristica per 
la pace martedì 17 ottobre alle ore 
12.30 presso la nostra chiesa par-
rocchiale: saranno presenti tutti i sa-
cerdoti del decanato e il nuovo vicario 
episcopale S.E. mons. Giuseppe Vegez-
zi. Anche questa domenica 15 ottobre, 
in tutte le celebrazioni eucaristiche, 
sarà adottata questa intenzione: «Padre misericordioso e forte: “tu non sei un Dio di 
disordine, ma di pace”. Spegni nella Terra Santa l’odio, la violenza e la guerra, per-
ché rifioriscano l’amore, la concordia e la pace. Preghiamo». 
 
Questa domenica inizia il cammino di catechesi per la quarta elementare. Anche do-
menica prossima 22 ottobre, attendiamo alla messa delle 10.30 i bambini con i ge-
nitori. Domenica prossima dopo la messa i bambini si troveranno con le loro cate-
chiste e i genitori si fermeranno in chiesa per un incontro con il parroco. 
 
Lunedì 16 ottobre alle ore 17.15 riunione della Caritas Parrocchiale. 
 
Giovedì 19 ottobre primo incontro di tutti i cenacoli, alle ore 21.00 in chiesa. 
 
Domenica 22 ottobre, nel pomeriggio l’oratorio invita tutti alla castagnata! Oltre 
alle castagne, ci saranno tante cose buonissime. Il ricavato della giornata servirà 
alla parrocchia per pagare l’acquisto della nuova lavastoviglie della cucina. 
Alle 16 l’Associazione Cittadini Bovisasca promuove uno spettacolo presso il teatro 
parrocchiale dal titolo “Un amore di Dylan. Una selezione di brani che il grande arti-
sta americano ha dedicato all’amore, accompagnati da letture e citazioni”. 
 
È stata pubblicata la nuova esortazione apostolica del Papa “Laudate Deum”: è 
disponibile online ed è acquistabile in forma cartacea in sacrestia. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
Parrocchia San Filippo Neri 
Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Da martedì a venerdì, dalle 9.00 alle 12.00 



 

AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO (Anno A) rito ambrosiani 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 15 al 22 ottobre 2023 
 
DOMENICA 15 OTTOBRE               bianco 

 
Ë DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO 

Liturgia delle ore propria 
 

Bar 3,24-38 oppure Ap 1,10; 21,2-5; Sal 86; 2Tm 2,19-
22; Mt 21,10-17 

Di te si dicono cose gloriose, città di Dio! 

10.00 Santo Rosario 
10.30 Santa Messa 

PRO POPULO 
11.30 Battesimo di Thomas 

 
18.00 Santa Messa 

FRANCO, FRANCESCO, ELENA, LUIGI 
 

LUNEDI’ 16 OTTOBRE                  bianco 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

B. Contardo Ferrini – memoria 
Ap 1, 1-8; Sal 96 (97); Gv 1, 40-51 

Vedano tutti i popoli la gloria del Signore 

 
8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

ENRICA 
 

MARTEDI’ 17 OTTOBRE                   rosso 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

S. Ignazio di Antiochia, vescovo e martire 
Ap 1,10; 2,1-7; Sal 7; Mc 3,13-19 

La mia difesa è nel Signore 

 
17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 

FERNANDO, ADRIANA, SERGIO, ANGELA, TIZIANO 

MERCOLEDI’ 18 OTTOBRE             rosso 
 

SAN LUCA - Festa 
Liturgia delle ore propria 

 
At 1,1-8; Sal 88; Col 4,10-16.18; Lc 10,1-9 

Annuncerò ai fratelli la salvezza del Signore 

 
8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

MARIA COSTANTINI e RICCARDO GUIDARELLI 

GIOVEDI’ 19 OTTOBRE                  verde 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Ap 1,10; 3,1-6; Sal 16; Lc 10,1b-12 
Sulle tue vie, Signore, tieni saldi i miei passi 

 
17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 

GIUSEPPE e fam. RECHICHI 

VENERDI’ 20 OTTOBRE                verde 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Ap 1,10; 3,14-22; Sal 14; Lc 8,1-3 
Fammi abitare, Signore, nel tuo luogo santo 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa a San Mamete 

SABATO 21 OTTOBRE                  verde 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Dt 18,9-14; Sal 96; Rm 1,28-32; Lc 5,1-11 
Il Signore regna: esulti la terra 

 
17.00 Adorazione Eucaristica 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa Vigilare 

GIULIO e fam., CHIARA e GAETANO,  
fam. SCOTTI e MAGLIONI, CARLO, GIACOMINA, 

CARLO, MARIUCCIA, ALDINO 
 

DOMENICA 22 OTTOBRE               verde 
 

Ë I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE 
Liturgia delle ore prima settimana 

 
At 10,34-48a; Sal 95; 1Cor 1,17b-24; Lc 24,44-49a 

Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
BOTTI GIROLAMO, fam. BONOMI  

e fam. GIOVACCHINI 
 

 


